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La rassegna veronese chiude oggi

Maurizio Zanella Italo Folonari

La 22a edizione di Vinitaly che va oggi a chiudere i battenti a Ve­
rona ha portato alla ribalta intemazionale ed italiana due nom i fra 
i più conosciuti e prestigiosi della viticoltura bresciana. Infatti 
l’amministratore delegato della Ruffino e presidente della Pre­
miovini, Italo Folonari, è stato nominato chairman (in pratica pre­
sidente) del Wine Adwisory Committee dell’Italian Wine & Food 
Institute di New York, mentre a Maurizio Zanella, anima 
dell’azienda agricola Ca’ del Bosco di Erbusco, è stata conferita la 
medaglia di Cangrande riservata ai «Benemeriti della vitivinicol­
tura italiana».

Svolto all’insegna della bandiera a stelle e strisce a motivo della 
massiccia presenza dei produttori californiani sbarcati quest’anno 
in forze per la prima volta in Europa, il salone veronese ha anche 
ospitato l’assemblea dell’Italian Wine Institute che organizza 50 
fra le più note e prestigiose case vinicole italiane che da sole espor­
tano negli States oltre il 75% del vino italiano.

E il dottor Folonari è stato chiamato a presiedere, ovviamente, 
la «Commissione Vino». La Ruffino, una delle maggiori ditte vini­
cole italiane, della quale Italo Folonari è amministratore delegato 
e responsabile dell’export che copre la metà del fatturato comples­
sivo, nel 1987 (i dati non sono ancora defintivi) ha effettuato vendi­
te per 53,6 miliardi, mentre la Premiovini — an tich iss im a  casa vi­
nicola tutta bresciana, mentre la Ruffino ha sede in Toscana — 
presenta un fatturato di 13,5 m ilia rdi.

Sempre in occasione del Vinitaly, il presidente della Fiera, orga­
nizzatrice del premio, Riccardo Ceni, ha consegnato a Maurizio 
Zanella la medaglia di Cangrande (simbolo di Verona) di «Bene­
merito della vitivinicoltura». Questo premio, istituito nel 1973 dalla  
Fiera di Verona con il patrocinio del ministero dell’Agricoltura e 
con la collaborazione degli assessorati regionali — viene infatti at­
tribuito su scala regionale — «vuol essere uno speciale riconosci­
mento per quanti hanno operato ed operano per la valorizzazione e 
la qualificazione della produzione enologica italiana nel mondo». 
Maurizio Zanella, 30 anni, sposato con un figlio, deus ex machina 
della Ca’ del Bosco — circa 50 ettari vitati, una produzione com­
plessiva oscillante fra le 350 e le 400 mila bottiglie di cui circa 150 
mila di spumante — è personaggio notissimo sia in Italia che 
all’estero. g.l.g.


